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Non solo casa.  

L’abitare proprio e inclusivo delle persone con disabilità 

 

Le origini di questa proposta  

L’esperienza dell’abitare fuori dalla famiglia di origine è un tema importante e molto delicato che coinvolge 

tante persone con disabilità.  

Nella maggioranza dei casi l’esperienza abitativa si è concretizzata fino ad ora nella frequenza di strutture 

dedicate, all’interno delle quali convivono più persone con disabilità.  

Queste strutture si confrontano con diverse questioni molto delicate e complesse; una di queste appare 

particolarmente sfidante: la possibilità, per chi ne fruisce, di conquistare e far evolvere nel tempo una 

propria identità conquistando una condizione adulta.  

Poter vivere una propria reale storia personale, da parte di chi viene ospitato, costituisce la principale sfida 

di queste organizzazioni.  

Costruirsi una biografia anche nella disabilità significa poter esprimere desideri e incrementare risorse e 

potenzialità; vivere una sfera relazionale e intrecciare legami; conquistare possibilità di cittadinanza attiva 

e di ruolo sociale; in una parola espandere la propria sfera vitale.  

Le strutture abitative hanno la possibilità di giocare un ruolo cruciale nel sostenere percorsi di questo 

genere, ma questa possibilità ha bisogno di essere concretizzata attraverso la messa in campo di capacità di 

lettura e accompagnamento delle vicende dei propri ospiti piuttosto sofisticate.   

 

All’interno della rete Immaginabili Risorse si è deciso di aprire un laboratorio di ricerca attorno a questa 

area di questioni con l’intento di esplorare le modalità con le quali strutture abitative differenti si 

confrontano con il nodo del sostegno ai percorsi identitari, di mettere in comune le acquisizioni sviluppate 

nei territori e di arricchire gli sforzi ideativi e le capacità progettuali di chi opera ogni giorno all’interno 

delle realtà abitative.     

 

I passi compiuti fino ad ora  

prima fase: giugno 2023 – marzo 2024.   

Nel giugno 2023, all’interno della rete Immaginabili Risorse, si costituisce un laboratorio di buone pratiche 

attorno al tema dell’abitare al quale hanno aderito 35 realtà di 5 regioni italiane.  

Il laboratorio è stato gestito da uno staff composto da 7 organizzazioni della rete ed ha sviluppato un 

percorso (tra l’estate 2024 e l’inverno 2024) dedicato a conoscere ed a discutere le modalità di supporto 
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sviluppate nei confronti dei percorsi identitari delle persone con disabilità accolte e le soluzioni 

organizzative adottate.   

 

Il 21 marzo 2024 a Montichiari (BS), all’interno di un incontro di studi promosso dalla rete sul tema del 

progetto di vita sono stati socializzati i risultati di quella esperienza elaborativa e di ricerca.  

 

I contenuti emersi dal percorso 2023/24 e i fermenti raccolti nell’incontro del 21 marzo hanno consentito 

allo staff progettuale, rivisto in alcune sue componenti, di formulare una nuova proposta di studio e 

affiancamento progettuale basata su due azioni principali: una esplorazione mirata su un gruppo di realtà 

della rete (realizzata nell’estate 2024) e due opportunità formative, calendarizzate nell’autunno 2024 e 

primavera 2025.  

 

I passi compiuti fino ad ora  

seconda fase: aprile / ottobre 2024   

Per poter proseguire nel percorso di studio e di approfondimento, e disporre così di ulteriori elementi a 

garanzia di un pensiero mirato e circostanziato sul tema dell’abitare, durante la primavera e l’estate 2024 

lo staff progettuale ha realizzato una ricognizione che ha riguardato 30 realtà abitative di 5 Regioni  

La ricognizione è stata portata avanti attraverso interviste strutturate a responsabili di realtà abitative e 

attraverso visite in loco.    

 

I nodi principali sui quali si è concentrata la ricerca sono stati i seguenti:  

• L’attenzione effettiva, da parte delle realtà abitative, nei confronti delle possibilità di 

soggettivazione per le persone accolte, e non solo nella gestione delle problematiche legate alle 

diagnosi   

• Le condizioni reali che consentano all’operatore di allestire contesti relazionali ed esperienziali 

capaci di sostenere i tragitti esistenziali delle persone che vivono nelle esperienze residenziali   

• Le modalità che rendono possibile alla organizzazione di mettere a punto una visione complessiva 

della persona, che vada oltre la dimensione diagnostica, e di costruire sistemi socioeducativi in 

grado di sostenere i percorsi vitali di chi viene accolto 

• Le strategie e le azioni messe in campo a supporto della sinergia con l’ambiente esterno, vista come 

una condizione a garanzia dell’incremento qualitativo e del rinnovamento delle risorse necessarie 

per accompagnare tragitti identitari.     

 

La proposta formativa autunno 2024  

 

Il percorso di conoscenza delle realtà fatto in questi mesi, ha messo in evidenza diversi aspetti: buone prassi, 

esperienze con il territorio, collaborazione con le famiglie, coinvolgimento dei volontari. Ma anche diverse 

fatiche legate alla sfera gestionale. La ricognizione fatta ha tenuto in considerazione diversi livelli di gravità, 

di funzionamento, di dimensione sia della casa/comunità che del territorio in cui si è inseriti.  

Per poter accrescere ulteriormente il confronto e lo scambio, si è ritenuto opportuno individuare un 

momento specifico di riflessione attraverso un Seminario di studio. 
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➢ Destinatari  

Persone con disabilità, operatori, coordinatori, consulenti, familiari, volontari, operatori di enti locali.  

E’ previsto un numero massimo di 80 persone.  

 

➢ Modalità di realizzazione  

L’incontro formativo sarà in presenza. All’interno della giornata si alterneranno: testimonianze di 

progettualità sviluppate da realtà abitative in diverse realtà del Nord Italia, gruppi di confronto mirati sui 

nodi tematici, gruppi di scambio, docenze mirate, plenarie. Il giorno 12 novembre dalle 9 alle 10.30, verrà 

fatta un incontro online di presentazione del Seminario, riservato agli iscritti. 

 

➢ Costi  

Il costo della giornata è di 80 euro (iva e catering pranzo incluso). Per le iscrizioni inviare mai la 

includendo@gmail.com 

 

➢ Sede  

Il seminario si svolgerà a Milano, presso l’Oratorio s. Martiri Anauniesi, vicino a “Casa Betti” - Comunità 

alloggio per persone con disabilità. Alcuni degli ospiti della comunità collaboreranno alla gestione 

dell’accoglienza dei partecipanti al seminario 

 

 

 

 

 

Seminario di studio  

20 novembre a Milano 

 

Focus del seminario sarà la possibilità di 

crescita della propria storia personale 

resa possibile alle persone con disabilità 

dalla esperienza abitativa.  Ci si 

concentrerà sulle ipotesi guida, sulle 

strategie e sulle modalità concrete 

attraverso le quali le strutture abitative 

curano, nella quotidianità, la conquista, il 

mantenimento e la crescita di una propria 

identità e garantiscono la possibilità di 

una condizione adulta nelle persone 

accolte. 

Il seminario è pensato come momento di 

ascolto, di confronto, di approfondimento 

e di conoscenza tra i partecipanti.  

 

  

 

 


